
possono non aprirsi, per cui è necessario effettuare trattamenti pre-
ventivi con 1-MCP o STS. Inoltre, per favorire l’apertura del fiore, le
fresie possono essere pretrattate per 18 ore al buio con soluzioni
contenenti il 25% di saccarosio. Questi pretrattamenti dovrebbero
essere eseguiti a 20°C con 85% di umidità relativa. Il saccarosio,
oltre ad aumentare la percentuale dei fiori aperti, ne prolunga
anche la durata postraccolta (van Meeteren et al., 1995). La fresia è
una specie molto sensibile allo stress idrico che induce la produzio-
ne di etilene riducendo la durata postraccolta.

Conservazione: la temperatura ottimale di conservazione è 0-1°C
per circa 10-14 giorni.

Garofani: standard e miniature
Dianthus caryophyllus L.

Descrizione: il garofano appartiene alla famiglia delle
Caryophyllaceae e al genere Dianthus. Questo nome deriva dal greco
diòs (divino) e ànthos (fiore), infatti il garofano era dedicato a Giove.
Il garofano è diffuso nelle zone costiere del Mediteraneo e allo stato
spontaneo fiorisce da maggio fino ad ottobre. Le specie e gli ibridi
utilizzati, per il fiore reciso, sono coltivati in serra o in campo nei
climi miti e fioriscono durante tutto l’anno. Attualmente i garofani
coltivati possono essere raggruppati in: mediterranei, americani,
multiflora e miniatura. Dal punto di vista della postraccolta questo
fiore trae enorme beneficio da trattamenti antietilenici che possono
prolungare la sua longevità di circa 3 volte. I garofani possono esse-
re conservati più a lungo di qualsiasi altra specie floricola e produ-
cono fiori di alta qualità anche quando sono raccolti allo stadio di
gemma molto chiusa. La coltivazione del garofano in Italia è molto
affermata anche se le superfici destinate a questo fiore si sono note-
volmente ridotte nel corso degli ultimi anni.

Maturità e raccolta: lo stadio di raccolta dei garofani è definito in
base alle esigenze del consumatore e alla distanza dal mercato. In
genere, lo stadio di gemma a stella è troppo immaturo per la mag-
gior parte dei casi, tranne che per i fiori destinati a lunghi periodi
di conservazione. I fiori con le gemme che mostrano i petali si apri-
ranno velocemente e sono quindi destinati ai mercati locali. I fiori
riservati al consumo immediato, invece, possono essere raccolti allo
stadio in cui i petali esterni sono in fase di apertura.

Al fine di limitare la diffusione delle malattie è buona norma
evitare la raccolta dei fiori con evidenti sintomi di fisiopatie. La
modalità di raccolta è legata al tipo di cultivar, si può recidere tutto
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il fiore oppure in alcuni casi si lasciano 3-4 foglie a seconda della
capacità della pianta di ricacciare. La raccolta è consigliabile effet-
tuarla a fine giornata, in modo da migliorare la conservazione per
il maggior contenuto di zuccheri. Molti floricoltori pongono i fiori
recisi sopra ai fili di ferro utilizzati per la coltivazione per poi rag-
grupparli in mazzi, ma l’esposizione all’aria della superficie di
taglio può indurre la formazione di emboli ed impedire l’assorbi-
mento idrico.

Classificazione e confezionamento: sia i garofani di tipo standard e
sia le miniature sono classificati attraverso la forma, la lunghezza
dello stelo, il diametro dei fiori e le condizioni fitosanitarie. Lo stelo
deve essere diritto per cui durante la conservazione e il trasporto
bisogna assicurare ai fiori una posizione verticale. Se un fiore pre-
senta una curvatura superiore ai 30 gradi dall’orizzontale, perde il
valore commerciale perché considerato difettoso. Altre anomalie che
possono compromettere la qualità sono le malformazioni delle infio-
rescenze, perdita della colorazione, danni da insetti e/o malattie.

I garofani del tipo standard sono raggruppati, in mazzi con due
legature, alla base e subito sotto al fiore in modo da avere i fiori
alternati (5 alti e 5 bassi) in cima al mazzo che assume quindi una
forma compatta ed ordinata, riducendo il rischio di danneggia-
mento dei fiori subito sotto l’infiorescenza. I garofani del tipo
miniature ad esempio nel Nord America, sono confezionati in
mazzi che contengono un totale di 30 gemme a fiore, di cui circa 7
sono aperte. La qualità del fiore è contraddistinta da etichette colo-
rate, oppure da numeri.

Trattamenti: dopo il confezionamento, tutti i garofani dovrebbe-
ro essere lasciati una nottata in ambiente raffreddato con una solu-
zione di conservazione contenente il 10% di saccarosio in modo da
favorire l’apertura dei fiori e la qualità delle gemme. A temperatu-
ra ambiente l’apertura dei fiori può essere indotta da una normale
illuminazione associata con una soluzione al 7% di saccarosio e 200
ppm di Physan®. 

Per migliorare la durata postraccolta dei garofani è consigliabi-
le un pretrattamento con 4 mM di STS per 15 minuti seguito da un
trasferimento in soluzione contenente 10% di saccarosio e 200 ppm
di Physan per tutta la notte in ambiente a bassa temperatura.
Attualmente, per prevenire l’azione dell’etilene, in sostituzione
dell’STS è utilizzato 200 ppb di 1-MCP per 6 ore (Fig. 14).

Conservazione: i fiori destinati alla conservazione devono essere
di altissima qualità, assolutamente privi di ferite, attacchi da inset-
ti, malattie e propriamente pretrattati con 1-MCP. L’attività di ricer-
ca ha dimostrato che l’efficienza dell’1-MCP è persa entro una setti-
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mana a temperatura ambiente, mentre l’azione protettiva è molto
più lunga se i fiori sono tenuti a basse temperature. Una buona con-
servazione può essere effettuata mettendo i fiori a 1°C in una sca-
tola con polietilene e giornali. I fiori aperti possono essere conser-
vati per 2-4 settimane, mentre i fiori raccolti con le gemme chiuse
possono essere conservati fino a 4-5 settimane.

Gerbera
Gerbera jamesonii H. Bolus

Descrizione: la gerbera appartiene alla famiglia delle Asteracee
ed è originaria del Sud Africa, dove vive spontaneamente all’ombra
delle rocce e della vegetazione circostante. Il genere comprende
circa 70 specie conosciute, quelle coltivate hanno un germoplasma
che deriva dalla Gerbera jamesonii e dalla Gerbera viridifolia. I fiori
recisi di gerbera hanno un notevole interesse commerciale per la
loro ampia varietà di colori e forme.

La durata postraccolta è limitata dalla piegatura e rottura dello
stelo, che si verifica a circa 10-15 cm al disotto del capolino. Questo
problema si manifesta nei primi 6-10 giorni dopo la raccolta, a
seconda della varietà e della stagione di produzione. Le principali
cause che determinano la comparsa della piegatura dello stelo e
quindi limitano la longevità delle gerbere sono:

• stress idrico dovuto all’incapacità dello stelo di assorbire acqua
a causa dell’occlusione batterica dei vasi di conduzione alla base
dello stelo e/o penetrazione di aria (emboli) nei vasi xilematici;

• contenuto di lignina nello stelo;
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Fig. 14 - Fiori di
garofano trattati
con l’1-MCP.
A sinistra i fiori
del controllo
completamente
senescenti
e a destra i fiori
trattati
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Nome volgare: garofano
Nome botanico: Dianthus caryophyllus
Famiglia botanica: Caryophyllaceae

Raccolta: stadio della gemma a stella
Numero di steli per mazzo: 10-30
Problemi postraccolta: appassimento e abscissione petali
Cause declino postraccolta: etilene
Durata postraccolta: 10-14 giorni

Trattamenti:

Prodotto Concentrazione Durata

Physan + saccarosio 200 ppm + 7% 12-24 ore
1-MCP 200 ppb 6 ore
8-HQC + saccarosio 200 ppm + 10% 12-24 ore

Conservazione a freddo e/o trasporto:

Temperatura ottimale 0-1°C
Durata conservazione 2-4 settimane
Umidità relativa 90-95%

Garofano
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